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La protesta. «Turni sempre più pesanti»Il calendario. Appuntamenti dal 2 al 31 marzo

Il linguaggio
dei clown

Laboratorio teatrale

Tragedia. Un malore in casa per Matteo Zadra: inutili i soccorsi

La Dolomiti Wind Orchestra

Musica a Trento

ROVERETO. Stasera alle 20, 
al Teatro Alla Cartiera, 

“Se.No”, spettacolo che esplo-
ra, sia sotto l’aspetto umano 

che quello medico e scientifi-
co, le conseguenze del tumo-
re mammario, ma raccontan-
done anche diagnostica e cu-

ra. Parte degli incassi dello 
spettacolo andranno a soste-
gno dei progetti della Breast 
Unit di Apss. Ingresso intero 

8€, ridotto 5€.

TRENTO. Oggi alle ore 16, l'ap-
puntamento con «La famiglia 

va a teatro», al Teatro san 
Marco di Trento. In program-

ma lo spettacolo«Ahi ahi si 
sciolgono i ghiacciai» del 

Gruppo Alcuni . Con France-
sco Manfio e Sergio Manfio. 

Teatro d’attore con pupazzi e 
videoproiezioni. Un pupazzo di 

neve, costruito al Polo da tre 
giovani Eschimesi, si sta scio-

gliendo! Come fare per salvar-
lo? Ogni sforzo dei tre ragazzi 
sembra vano, fino a quando il 

Vecchio Saggio dei Ghiacci 
chiarisce loro che cosa stia 

davvero accadendo.

TRENTO. Situazione pesante in 
Trentino Trasporti. Questa mat-
tina Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltraspor-
ti e Faisa hanno proclamato lo 
stato di agitazione per tutti i di-
pendenti  della  società.  «Una  
scelta obbligata visto il perdura-
re di una situazione critica sul 
fronte della gestione delle ferie, 
ormai impossibili da program-
mare e da fruire e per la gestione 
dei turni di lavoro, sempre più 
lunghi e con ritmi serrati in mo-

do particolare per il  trasporto 
urbano. Una situazione acuita  
anche dal mancato turn-over in 
quasi tutti i settori» hanno di-
chiarato le sigle. 

I sindacati ricordano di aver 
cercato un confronto con i verti-
ci su questi temi, ma le posizioni 
sono rimaste distanti. «A que-
sto punto non abbiamo avuto al-
tra scelta che avviare le prime 
forme di mobilitazione. Siamo 
comunque pronti a confrontar-
ci», concludono.

CLES.  La  Cassa  Rurale  Val  di  
Non, Rotaliana e Giovo invita so-
ci, clienti e rappresentanti delle 
associazioni agli incontri di zona 
2023,  pensati  per  offrire  mo-
menti di dialogo e confronto tra 
i vertici aziendali. Agli incontri 
parteciperanno tra gli altri il Pre-
sidente Silvio Mucchi e il Diret-
tore  generale  Massimo  Pina-
monti.

Di seguito il calendario degli 
Incontri di zona: a Roverè della 

Luna, giovedì 2 marzo ore 20.15, 
nella sala convegni Cantina So-
ciale. A Tres, martedì 7 marzo 
ore 20.15, nella sala polifunzio-
nale “Pra da Lac”. A San Michele 
all’Adige, l’incontro si terrà gio-
vedì 9 marzo alle ore 20.15 nella 
Sala comunale presso il Munici-
pio. A Tassullo, l’appuntamento 
è martedì 28 marzo per le ore 
20.15 alla sala centro anziani. A 
Livo, infine, l’incontro si terrà 
venerdì 31 marzo ore 20.15 pres-
so la Sala Convegni SCAF.

CIS. Dolore e sconcerto in val di 
Non per la scomparsa, a soli 21 
anni, di Matteo Zadra, vicesin-
daco di Cis. 

Il giovane era stato colto da 
malore domenica sera, nella sua 
abitazione,  e  ricoverato  d'ur-
genza in terapia intensiva al San-
ta Chiara di Trento, dove pur-
troppo è deceduto nella giorna-
ta di mercoledì. Ignote le cause 
della morte: proprio per cercare 
di fare chiarezza giovedì è stata 
eseguita l’autopsia.

La notizia della morte di Za-
dra ha lasciato increduli gli abi-
tanti del paese. Il giovane lavo-
rava all’Agricles, azienda specia-
lizzata in forniture agrarie, e si 
era diplomato all’istituto agra-
rio di San Michele. Nel 2020 si 
era candidato alle comunali ed 
era stato scelto come vice dal 
sindaco Fabio Mengoni. Lascia i 
genitori Raffaella e Mirco e la so-
rella minore.

La famiglia è in attesa del nul-
la oesta per le esequie. In attesa 
del funerale, ieri sera nella chie-

sa parrocchiale di Cis, alle 20 è 
stato recitato il rosario in suffra-
gio del ventunenne.

«Siamo tutti senza parole - 
hanno ricordato gli amici - ci 
eravamo visti  appena qualche 
ora prima che Matteo accusasse 
il malore, per la festa del carne-
vale in paese».

Poche ore dopo, il dramma: 
Matteo, in casa, ha iniziato ad 
accusare un malessere. Si è siste-
mato sul divano, ma dopo che i 
familiari hanno chiamato i soc-
corsi ha perso i sensi. A Cis era 
stato fatto salire l'elicottero dei 
vigili del fuoco permanenti di 
Trento che gli aveva permesso 
di raggiungere il Santa Chiara, 
ma le sue condizioni, subito ap-
parse gravissime, non sono mi-
gliorate.  Grande  il  dolore  del  
sindaco di Cis, Fabio Mengoni: 
«Per me era quasi come un fi-
glio.».

Ivan Villanova dirige stasera la Dolomiti Wind Orchestra

Was A Be,
drum&bass

al centro Bruno

MAFIA. La relazione della Commissione Antimafia dedica 21 pagine alla nostra provincia:
dalle penetrazioni della ’ndrangheta nel porfido alle «anomalie» finanziarie in crescita

TRENTO. Il Trentino è uno dei ter-
ritori  «con  alta  propensione  
all'uso del contante e con un'a-
nomala e significativa circolazio-
ne di  banconote di  grosso  ta-
glio». È quanto emerge dalle 21 
pagine dedicate al Trentino della 
relazione  della  Commissione  
parlamentare d'inchiesta sul fe-
nomeno delle mafie e sulle altre 
associazioni criminali.

Il dato è allarmante: le segnala-
zioni di operazioni sospette nel 
triennio 2019-21 sono cresciute 
del  42,5%, passando  da  732  a  
1.043. 

A quanto riferito dal direttore 
della filiale della Banca d'Italia di 
Trento, dall'analisi Uif (Unità di 
informazione finanziaria) emer-
gono anomalie come «la signifi-
cativa movimentazione di ban-
conote di taglio elevato (200 e 
500 euro) presso la filiale di Tren-
to».

Dalla relazione emerge anche 
una scarsa consapevolezza sui ri-
schi della presenza della crimina-
lità organizzata, evidenziata dal-
la Direzione investigativa anti-
mafia. Con l'indagine "Perfido" 
vi è stata una reazione iniziale, 
ma non un vero «risveglio» del-
la popolazione, afferma la Com-
missione.

Sempre in ambito del contra-
sto anti-mafie, la relazione svela 

che sono in corso indagini su di-
versi siti del territorio, compre-
sa la discarica di Ischia Podetti di 
Trento,  e  vengono monitorate  
società che operano nell'ambito 
dell'agricoltura e dell'allevamen-
to del bestiame. La denuncia di 
una vera «mafia  dei  pascoli», 
che affitta le malghe per ricavar-
ne milioni di contributi europei 
è stata lanciata già un paio di an-
ni fa.

Le notizie contenute nella rela-
zione fanno scattare la reazione 
dei sindacati. «Ha messo in luce 
una grave sottovalutazione nella 

nostra comunità della possibilità 
che gli interessi criminali trovi-
no occasioni di business anche 
nella nostra provincia. L'inchie-
sta Perfido, ma anche le diverse 
operazioni delle forze dell'ordi-
ne che hanno portato nel tempo 
alla luce sistemi di sfruttamento 
e  lavoro  nero  in  agricoltura  e  
non solo, dimostrano esattamen-
te il contrario. Per questa ragio-
ne è importantissima la massima 
attenzione nell'azione di preven-
zione e controllo, ma è altrettan-
to fondamentale la reazione co-
me comunità», scrivono, in una 

nota congiunta, i segretari pro-
vinciali  di  Cgil,  Cisl  e  Uil  del  
Trentino.

«L'economia trentina è appe-
tibile per il crimine organizzato. 
Non dobbiamo dimenticare che 
molte imprese stanno gestendo 
con fatica l'incremento dei prez-
zi,  sia  delle  materie  prime sia  
dell'energia  e  questo  non  può  
che creare terreno fertile. Un ra-
gionamento che vale anche per i 
lavoratori: se in difficoltà sono ri-
cattabili  più  facilmente»,  ag-
giungono i segretari, ricordando 
l'arrivo delle risorse del Pnrr. 

Trentino, circolazione«anomala»
di banconote da 200 e 500 euro

Impariamo a
programmare

Maggiori informazioni

Tumore al seno,
testimonianze
e prevenzione

“Tut per colpa
del pizom”,

la commedia

LIZZANA. Stasera alle 20.30 
al Teatro S.Floriano, va in sce-

na la commedia tradizionale 
trentina: Romolo decide di 

candidarsi alle elezioni comu-
nali del suo paese ma un fitto 

mistero potrebbe mettere a 
repentaglio la sua campagna 

elettorale...Romolo cerca in 
tutti i modi di non perdere il 

controllo, o quanto meno per-
derlo con stile. Un mistero 

che troverà soluzione attraver-
so mille peripezie. Info e pre-

notazioni tel. e Whatsapp al n. 
333.1853967.

Teatro in dialetto

Al San Marco
con i pupazzi

Teatro ragazzi

Trentino Trasporti, 
lavoratori in agitazione

L’AGENDA SECONDO NOI

Cassa Rurale Val di Non,
incontri con la comunità

TRENTO. Prosegue oggi e do-
mani dalle 10 alle 17 il labora-

torio di Pituit Studio d’arte, 
curato da Giacomo Anderle, 

dedicato alla scoperta e all’ap-
profondimento del linguaggio 
del clown. Esperienze senso-

riali, improvvisazioni, giochi 
ed esercizi si alterneranno ad 

escursioni clown nel vicino 
giardino Langer. Informazioni 
e iscrizioni su info@pituit.it o 

ai numeri di telefono 
392.7719702 e 333.9730700.

La poesia dei clown

PERGINE. Stasera alle ore 20.45 , al teatro comunale di Pergine 
Valsugana, la banda sociale diretta dal maestro Ivan Villanova è 

lieta di presentare la nona stagione dei concerti di musica per ban-
da. La proposta, suddivisa su diversi appuntamenti, nasce dalla 

consapevolezza che il livello musicale e interpretativo dei comples-
si proposti sia ragguardevole e meriti un'attenzione particolare da 

parte del pubblico. Ingresso intero: € 5,00, ridotto €4,00.

Dolore e sgomento a Cis
morto il vicesindaco di 21 anni

Matteo Zadra morto a soli 21 anni

Musica classica a Pergine

TRENTO. Oggi pomeriggio, 
dalle 14.30 alle 16.30 al Mu-

se, un laboratorio dedicato 
alla tecnologia, tra videoga-

me e robot. Durante l’attività 
conosceremo un nuovo lin-

guaggio che ci darà la possibi-
lità di programmare un video-

game o uno dei nostri robot. 
Non sono richieste conoscen-

ze pregresse. L’accesso ai 
corsi non include la visita al 

museo. Per partecipare è ob-
bligatoria la prenotazione.

Situazione allarmante in Trentino: la commissione antimafia segnala oltre il +40% di operazioni sospette nel 2019-21

CoderDojo al Muse

Info e prenotazioni

TRENTO. Prosegue al Centro 
Sociale Bruno di Trento Rude 

Sounds Invites, il party dedica-
to alla musica drum&bass a 

Trento! Nell’appuntamento di 
oggi, il secondo della rasse-
gna, ospite sarà nientemeno 

che WAS A BE, nome noto nel-
la scena drum&bass con par-

tecipazioni in innumerevoli 
club del nord Europa condivi-

dendo il palco con artisti co-
me Pendulum, Noisia, dj Guv, 

Friction, QZB e molti altri.
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Coldiretti: «Mafie, rischio concreto la prima 
arma è la denuncia» 
Zanotelli: «In campo azioni 

contro la minaccia di speculazioni» 

I sindacati: il Trentino alzi la guardia 

Preoccupa la poca consapevolezza 

 
TRENTO L’ombra delle mafie si allunga anche sull’agricoltura del Trentino e gli 
imprenditori non vogliono essere colti impreparati. «Serve un lavoro di squadra», 
ragiona Gianluca Barbacovi. Il presidente della Coldiretti Trentino Alto Adige non 
tenta di minimizzare l’alert lanciato nella relazione della commissione parlamentare 
d’inchiesta sul fenomeno delle mafie, pubblicata nei giorni scorsi, e riflette in 
prospettiva partendo da una premessa: «Allo stato non ci sono situazioni per le quali 
ci si debba allarmare, ma è necessario monitorare, sappiamo che il rischio di 
infiltrazioni mafiose c’è ed è pericoloso, le forze dell’ordine stanno tenendo la 
situazione sotto controllo». 

Secondo Barbacovi serve «un lavoro di squadra con le forze dell’ordine. È chiaro — 
spiega — che dove ci sono interessi la criminalità tende a infiltrarsi. Le nostre 
associazioni di categoria si sono già mosse e sono state date alcune indicazioni». La 
prima arma per Coldiretti resta la denuncia. «L’indicazione che abbiamo dato è 
quella di denunciare subito a fronte di sospetti o problematiche che possano far 
pensare a speculazioni. Conosciamo bene le vicende legate ai pascoli d’oro in 
Abruzzo e quindi l’attenzione è alta». La crisi economica post pandemia secondo 
Barbacovi non ha determinato il pericolo di infiltrazioni, ma evidentemente può 
aumentare i rischi. «Le aziende agricole dal punto di vista economico stanno 
tenendo, anche se i costi del packaging e aziendali sono alti, poi c’è l’iinflazione. 
Siamo molto preoccupati anche per la siccità». 

Nel documento dell’antimafia viene posto l’accento anche sull’allevamento e sulle 
malghe che la spinta verso la modernità, l’avanzamento tecnologico e la modifica 
delle regole sugli affidamenti hanno reso più fragili ed esposte alla minaccia di 
speculatori provenienti da fuori provincia. Un fenomeno che richiama alla memoria 
quello della «mafia dei pascoli» che, come ha osservato la professoressa Lina 
Calandra , geografa dell’università dell’Aquila, nell’audizione davanti alla 
commissione antimafia può nascondere casi di riciclaggio di denaro. «Non 
possiamo abbassare la guardia», spiega l’assessora all’agricoltura Giulia Zanotelli 
che ricorda l’operazione del corpo forestale mirata al contrasto delle speculazioni da 
parte di aziende agricole, spesso fittizie, che ha permesso di recuperare in tre anni 
730mila euro. «Quello della speculazione è una minaccia molto diffusa e non 
riguarda solo il nostro territorio — spiega, snocciolando le azioni che la Provincia sta 
mettendo in campo per contrastare il fenomeno — sono stati intensificati i controlli 
del corpo forestale, dell’Agenzia provinciale per i pagamenti (Appag) e dei servizi 
veterinari.Tra gli obiettivi che ci siamo posti, al di là del controllo pascolo, c’è quello 
di intensificare i controlli del bestiame a valle, prima che venga portato all’alpeggio 

Lorenzo Sighel
SABATO
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per verificare il benessere dell’animale». Zanotelli ricorda poi che la Provincia ha 
posto dei limiti temporali al pascolamento, che deve avvenire nel periodo compreso 
tra giugno e settembre, e contemporaneamente ha ridotto i parametri di conversione 
degli asini in unità bovina adulta al fine di evitare forzature da parte di chi guarda ai 
pascoli come strumento per ottenere i pagamenti diretti previsti dalla Pac mediante 
il minimo impegno dell’attività di alpeggio. «Ma — osserva l’assessora — serve un 
ragionamento un po’ più ampio e più controlli a monte dei premi incassati 
dall’Europa». Per quanto riguarda le malghe, invece, Zanotelli spiega che è stato 
fatto un disciplinare «per una gestione sostenibile e multifunzionale dei pascoli, è 
utile per mettere le basi per le procedure di affido. Non possiamo ritenerci esenti dal 
rischio delle speculazioni, per questo — aggiunge — è necessario anche 
sensibilizzare i gestori delle malghe». 

«L’attenzione è alta», assicura anche il presidente della Provincia, Maurizio Fugatti, 
che a margine della conferenza stampa post giunta a Nogaredo ha ricordato 
l’accordo con la Procura. «Le iniziative che abbiamo messo in campo vanno in 
questa direzione, abbiamo sottoscritto un protocollo con la Procura e il 
Commissariato del governo che dà la giusta attenzione a questo rischio che 
affronteremo anche con questo strumento innovativo. Ha un valore più ampio 
rispetto all’Osservatorio proposto dal consigliere Alex Marini». 

Il rischio di infiltrazioni preoccupa anche il mondo sindacale che invita il «Trentino a 
mantenere alta la guardia». Preoccupa anche la poca consapevolezza dei cittadini. 
«La relazione ha messo in luce una grave sottovalutazione nella nostra comunità 
della possibilità che gli interessi criminali trovino occasioni di business anche nella 
nostra provincia — sottolineano i segretari provinciali di Cgil Cisl uil del Trentino —. 
L’inchiesta Perfido, ma anche le diverse operazioni delle forze dell’ordine che hanno 
portato nel tempo alla luce sistemi di sfruttamento e lavoro nero in agricoltura e non 
solo, dimostrano esattamente il contrario. Per questa ragione è importantissima la 
massima attenzione nell’azione di prevenzione e controllo, ma è altrettanto 
fondamentale la reazione come comunità. Tutti gli attori economici e sociali sono 
chiamati a fare la loro parte, non solo sottoscrivendo protocolli e intese, seppur 
importanti, ma agendo in tutti i contesti in cui l’illegalità può essere contrastata». 

Lorenzo Sighel
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